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XVII. - AI Maggior General e Damiano an­
nunzia che il Re ha accordato 53 medagli e
d'argento alla Briga ta Pin erolo, per il valore
da essa mostrato nella bat taglia di Novara,
Torino, 1849, maggio, 7.

XVIII. - Allo s tesso. Gli accusa r icevuta delle
prop oste per le medaglie, e gli annunzia che
parte per il campo. Torino, 184D, maggio, 11.

XIX. - Lo pre ga di proporre, per la medaglia,
Giustini ani e Arduino (mor to), il quale già
la. legò, in testamento, alla propria madre.
S. Maurizio , 1849, agosto, 20.

XX . - Allo stesso. Ha ricevuto le proposte
per le medagli e ; desidera s'avvicini la valo­
rosa bri gata Pinerolo per furle una visita.
San Maurizio,' 1849, settembre , 7.

L I. aa . -I , p.se. 7; 2GX 20, 22 X 18, 20 X I~.

E . : Mun, di Pinerolo.

- V.: Giuria Pi etro .

XXI. VITTORIO EMANUELE Il DI SA­
VOJA . Ad Alessandro Negri di Sanfront.
Accenn ando alla recente nascita del Principe
Umber to, scri ve: « Je voudrais d éja qu' il
pu t mont er à cheval , il dérnontre pourt ant
d'assez bonnes dispositions. » Torino, [18;J4] ,
apr ile, 2.

L. a . , p . se . 2 ; 16,8 X IO,G, con indirizzo nella busta
pure a.
E . : il. V. E., Roma.

XXII. - AI Conte P onza di S. Mar tino, Mi­
nistr o dell ' In tern o. Gli parl a d'un inviato
al Papa, del pre sti to Deveaux (?), dell' invio
del Costa a P ari gi , e si conferma nell' o­
pinione che fu bene di non man dare il
Principe Eu genio in Inghilterra. « Seppi
oggi di positivo che la politica es tera adot­
tata da Lord Palmer ston è fondata sopra
un sistema affatto ri voluzionar io. Credo che
Revel non sarebbe ada tto per quella mis­
sione; forse il cavaliere Galvagno od un
altro di quel colore farebbe meglio in questi
momenti forse di cri si.

« Faccia grazla , caro amico, pel bene che mi
vuole e per quello che por ta a questo paese,

di CCI'care di scuotere un poco il Minister o
che talvolta si addormenta. l'CI' potere pr o­
fittare dell' avvenire , bisogna snperlo pren­
der e e mettersi arditamente sulla via, Que­
sti non sono tempi di pigri zia; un giorno o
l'altro dire mo, come giil diciamo - chi è ca­
gione di suo male pianga sé stesso. - S. n, n.

L. n. , s . d , [Torlno , 18",1 1] , (l . se. 2 ; 22 X 1:1 1(2.
E , : B. N. n., Milano.

XXIII. - Decreta che siena assegnati al Ge­
nerale Alfonso Lnmnrrnora , a titolo di ri­
compensa nazionale, cinquanta are di terreno,
a sua scelta , sugli spalti della Cittadella di
Tor ino, dove si sta per aprire la nuova Via
della Cern aia. Torino, 1856, giugno, D.

COI'. , (l. se . 2 ; 22X 2ll.
E . : :'o ltm . di Torino.

XXIV. - A.... V orr-ebb e che si ottenesse dal
Gener ale Garibaldi la pr omessa di non ope­
rare fino a che non si conosca la decisione
del Congresso. Torino, 1859, novembre, 10.
Cop. , (l . se . l ; 21 X 1:1 .
E. : Achille Nohili, Hegglo d' Emilia .

XXV. - AI Conte Ponza di S. Mar tino, Luo­
gotenente genera le a N apoli. Gli manda un
cifrario, e lo invita ad impedir e qualunque
impr esa dei partiti estremi verso Roma.
Torin o , 1861, giugno, 3.

L. a. , (l. se . 3 ; 21X ra,s.
E. : Conte Coriolano Ponza di San Mar tino, Roma.

XXVI. - Ad Alessandro Negri di Sanfront.
Gli annunzia che par te pol' Sornmm-iva
[Pern o] , e lo prega di re star e a Torino pC!'
tener-lo ben informato. [Tor ino], 186-1 , !'et­
tembre, s . g.

L. a., p. se. 2 ; 18 X 10,n.
E.: D. E . V. , Roma .

XXVII. - Allo stesso. Non potè ottener nulla
dal Re in favore del Ser ra. S. M. gli rispose
che la pri gionia di lui fu decretata dal Sena to,
e giustamente , e ch' Egli è solo disposto
a cambiargli la pr igione quando il Serra glie
lo chieda in iscr itto. [Geno~a]. S. Il . Il,

L . a., fl'., p. se . 2; 20,G X 13,8.
E. : C , s.


